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IL CASO

C’era un tempo in cui gli studenti
non aspettavano altro: chiudere
la valigia e partire in gita. Quale
che fosse la destinazione, ai ra-
gazzi importava relativamente.
Si uscivada scuola e saliva l’adre-
nalina per trascorrere una o più
notti con gli amici. In cinque in
unastanzacon lanotte chepassa-
va e la gara a chi riusciva a tenere
gli occhi aperti senza cedere. Era
il tempo delle gite scolastiche,
quandodibullismoancoranonsi
parlava e lamarachella più gran-
de era quella di lanciarsi gavetto-
ni tra i corridoi costringendopro-
fessori e direttori di alberghi alle
ore piccole. Non era un tempo
troppo lontano. Le gite scolasti-
che ci sono ancora,ma negli ulti-
mi cinque anni hanno registrato
proprionella Capitale, dove ci so-
no 345 istituti superiori, una di-
minuzione del 40% secondo le
analisidell’Associazionenaziona-
lepresidi cheper spiegare il feno-
meno, tira giù una classifica di
“cause”.

LE CAUSE
Sul podio sale l’insicurezza per-
cepita dai professori a fronte di
episodi di violenza, incidenti in

cui sono protagonisti – e inmol-
ti casi vittime – gli studenti. In
media, conferma anche un’inda-
gine di Skuola.net, 1 docente su
4 si rifiuta di accompagnare i ra-

gazzi in gita per evitare poi di do-
verne rispondere in sede legale.
Ci sono poi i motivi disciplinari.
Occupazioni e assenze perpetra-
tedagli studentinel corsodell’an-

no scolastico fanno scendere sot-
to la soglia limite il monte ore
complessivo obbligatorio per la
didattica: quei famosi 200 giorni
che per legge devono essere tra-

scorsi a scuola. Infine un ruolo lo
giocano anche le spese, per l’8%
delle famiglie insostenibili a fron-
te del costo della vita. Così il suc-
cesso della “gita scolastica” è sta-
to soppiantatodaaltreattività: vi-
site d’istruzione nella città che si
concludono nell’arco della gior-
nataoscambiculturali laddovele
scuole garantiscono dei percorsi
didattici che contemplano lo stu-
dio di una o più lingue anche se
sono licei classici, scientifici o tec-
nico professionali (e dunque non
solo linguistici). Qualche esem-
pio?Andiamoliavedere.

GLI ESEMPI
Il liceo Lucrezio Caro, che nel
2017 ha cancellato i viaggi a
frontedell’occupazionedegli stu-
denti, quest’anno ha organizzato
attraverso un bando per l’alter-
nanza scuola-lavoro tre settima-
ne gratis per 15 allievi in Irlanda.
A partire saranno i ragazzi più
meritevoli dopo la chiusura della
scuola, a giugno. Quelli che han-
no 8 in condotta e nel complesso
una buona media. «Non privia-
moassolutamente i nostri iscritti
dell’opportunitàdiandareingita,
alcuneclassi lehannofatteanche
se per pochissimi giorni, ma con
questo progetto – spiega la presi-
de, Paola Fattoretto – proviamo a
ristabilire un principio: nulla è
dovuto tout-court».Al liceoVirgi-
lio, balzatoagli onoridella crona-
ca per l’occupazione dello scorso
anno, la preside ha permesso so-
lo scambi culturali. Arrivando
all’Albertellinon tutti «gli studen-
ti–spiegaladirigente,Antonietta
Corea–sonopotutiandareingita
per l’indisponibilità dei docenti
ma anche perché tra i ponti, l’oc-
cupazionedi cinquegiorni, le ele-
zioni e l’emergenza neve molte
classisonorimasteindietroconil
programma». L’alternativa? Set-
tanta iscritti hanno potuto gode-
re della settimana bianca all’in-
terno di un progetto di Sciente
motorie.

CamillaMozzetti
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Le criticità

L’INTERVISTA

«I costi alti, lamancata retribuzio-
ne per i docenti, l’atteggiamento
indisciplinato degli studenti han-
no stravolto un momento di cre-
scita». PerMarioRusconi, a capo
dell’Associazione nazionale pre-
sidi di Roma, la contrazione del-
le gite scolastiche èun fenomeno
destinato ad aumentare. Rusco-
ni partiamo dalle cause. Qual è
quella chepiùdi altreha influito
sull’andamento?
«Imotivi sonomolteplicimanon
consecutivi.Dicerto, inalcunezo-
nediRoma, ancoraoggi, non tutte
le famiglie riescono a offrire que-
st’opportunità ai propri figli. Un
viaggio a Ventotene di tre giorni,
adesempio, costa 350euro: per al-
cuni è una cifra insostenibile. Poi
cisonoiprofessori».
Ecco, veniamo ai docenti: 1 su 4
si rifiuta di accompagnare i ra-
gazzi in gita. Perché?

«È sotto gli occhi di tutti quanto
può essere pericolosa una gita. Il
termine “balconing”, ovvero il
salto da un terrazzo all’altro di
due camere comunicanti, ha tro-
vato la sua più alta diffusione
grazie all’indisciplinatezza dei
ragazzima c’è anche un altro fat-
tore».
Quale?
«Un docente deve garantire in gi-
tatrale14ele16oredi lavorosenza
una remunerazione aggiuntiva.
Vent’anni fa esisteva una diaria di
40milalirecheerabassacerto,ma
avevaunvaloresimbolico».
Ogni scuola, in virtù dell’auto-
nomia scolastica, può gestire il
tipodi gita, il numerodi giorni,
i costi. Èunbeneounmale?
«Unmale. Ai tempi diRosaRusso
Iervolino (ministro dell’Istruzione
tra il 1992 e il 1994ndr) c’eraunre-
golamentochestabilivaquantido-
centi servissero per accompagna-
re fuori i ragazzi. Oggi invece una
scuola può prevederne 1 ogni 15,
maanche 1ogni30.Così comepuò
decidere quanto far spendere alle
famiglie. Ci sono dei tour operator
che organizzano viaggi tematici
condei “coach” che assistono i do-
centi.Sonogitemediamentecosto-
se tragli800ei 1.000edunquepre-
vale una forma di classismo in cui
la scuola, quale essa sia, non do-
vrebbemaicadere».

C.Moz.
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`I prof si tirano indietro: «Responsabilità
eccessive». E puntano agli scambi culturali

PER L’8 PER CENTO
DELLE FAMIGLIE È
ANCHE UN PROBLEMA
ECONOMICO: I VIAGGI
SONO COSTOSI, MEGLIO
UN GIORNO AL MUSEO

Sicurezza
Troppigli episodidi violenzae
gli incidentipericolosi in cui
sonostatiprotagonisti i
ragazzi. I professori si
rifiutanodiaccompagnarli

Disciplina
Inmolti casi i presidihanno
cancellato legiteperchégli
studentihannooccupato il
liceo, conunmolteoreandato
in fumo

Scuola, sempre meno gite
«Troppo sballo e sono care»

 I dati

- 40 % 

le gite negli ultimi 

cinque anni  

350 euro 

costo medio 

per tre giorni 

14-16 

le ore di lavoro 

richieste ai docenti 

`Negli ultimi 5 anni crollate del 40%
nei 345 istituti superiori della Capitale

I presidi: «Per i docenti
un lavoro in più e gratis»

IL PRESIDENTE
DELL’ASSOCIAZIONE
RUSCONI: «DEVONO
ESSERE PRESENTI
ALMENO 16 ORE, PRIMA
C’ERA UNA DIARIA»


